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)) I La scelta Finora il dispositivo era pagato dal cl iente in cambio di ribassi 

Rispunta la «scatola nera» nelle auto 
Non è detto che le tariffe calino 
la novità: costi a carico delle compagnie. Che però ridurranno gli sconti 
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Gli effetti 
Gli sconti finora 
applicati sui contratti 
di Rc auto sono stati in 
media del 5- 15% e del 
50% sulle poli zze furto. 
E i sinistri sono diminuiti 

ROMA - Rieccola la «scatola ne­
ra». il dispositivo che registra l'atti­
vità dei veicoli, ricompare nel testo 
attuale del decreto sulle liberalizza­
zioni, con l'obiettivo di produrre 
una riduzione delle tariffe assicura­
tive. In circolazione intanto ce ne 
sono già circa due milioni. 

L'idea infatti non è nuova: è sta­
ta caldeggiata dallo scorso governo 
e sperimentata da quello preceden­
te, senza molto successo, almeno a 
sentire chi l'aveva realizzata, per­
ché non ha portato a un calo genera­
lizzato delle tariffe. La novità è che, 
questa volta, i costi vengono posti 
a carico delle compagnie. Ma anche 
qui, come vedremo, non è detto 
che finisca davvero cosÌ. 

il dispositivo è composto essen­
zialmente da una scatolina, della 
grandezza di un pacchetto di siga­
rette o poco più, da posizionare in 
un posto non visibile: nel cruscotto 
o nel vano motore. Questa scatola 
raccoglie, memorizza ed elabora i 
dati sulla posizione del veicolo, la 
sua velocità, il tempo di utilizzo e le 
rotte, ricevuti da alcuni sensori. Poi 
li trasferisce a un sistema di raccol­
ta dati, presso una centrale operati­
va, terza rispetto alla compagnia as­
sicurativa. La scatola è alimentata 
dal sistema elettrico dell'automobi­
le, ma se la batteria si scarica, dispo­
ne di una propria autonomia. Inol­
tre il suo distacco dal normale sito 
viene segnalato in centrale, in quan­
to equivale a un tentativo di furto. 

La scatola si avvale di un sistema 
Gsm che invia impulsi alla centrale 
con cui è connessa. In caso d'inci­
dente, i sensori frontali misurano 
la violenza dell'impatto, calcolando 
la decelerazione dell'automobile al 
momento dello scontro, mentre 
quelli laterali avvisano degli sban­
damenti e degli spostamenti dell'as­
se. Infine quelli posteriori registra­
no se l'auto ha frenato prima dell'in-

cidente. Tutte queste informazioni 
vengono registrate in maniera per­
manente in un server con un codi­
ce identificativo e servono a rico­
struire l'incidente. 

Nessuno, tranne il titolare della 
polizza può avere accesso ai dati in 
questione. Per cui la compagnia as­
sicurativa deve ottenere l'autorizza­
zione dell'assicurato. Questa è la re­
gola irpposta dall'Autorità per la pri­
vacy. E chiaro che alle forze dell'or­
dine è data comunque la possibilità 
di acquisire i dati della scatola per 
svolgere indagini. In caso d'inciden­
te rilevato, la centrale chiama il nu­
mero di cellulare della persona che 
ha stipulato la polizza. Nel caso non 
riceva risposta chiama le forze del­
l'ordine. Nell'automobile esiste, a 
seconda delle polizze, un bottone 
di emergenza per chiamare soccor­
so. In caso di furto infine, il sistema 
consente di rilevare la posizione 
del veicolo. 

Gli sconti finora applicati sui con­
tratti di Rc auto sono stati media­
mente del 5-15% e del 50% sulle po­
lizze furto. <<Non ci sono solo van­
taggi economici - commenta Um­
berto Guidoni, segretario generale 
della Fondazione Ania per la sicu­
rezza stradale - ma anche effetti 
virtuosi sul comportamento di chi 
decide di installare la scatola». Il di­
spositivo più diffuso è quello di 
Octo Telematics, la società che fa ca­
po alla Montezemolo & Partners. Fi­
nora la compagnia che ha più credu­
to in questo strumento, che non è 
molto diffuso nel resto d'Europa, è 
stata la Unipol, che ha sottoscritto 
circa 600 mila contratti. Il cliente 
paga per il dispositivo qualcosa co­
me il 7% del premio e ottiene uno 
sconto del 15% nel primo anno e 
tra il 5% e il 30% nell'anno successi­
vo' a seconda del chilometraggio ef­
fettuato. «La sinistrosità è calata -
assicurano all'Unipol -, parliamo 
di numeri a doppia cifra». Come si 
regolerà adesso la compagnia con i 
costi che il decreto le addebita? <<Do­
vremo riformulare la scala degli 
sconti» è la risposta. Che non lascia 
dubbi su chi pagherà. 

Antonella Baccaro 
o RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il dispositivo Il funzionamento 
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In un Incidente 

" Registra la dinamica 
dell'incidente nei 40 secondi 
precedenti e nei dieci secondi 
successivi all'impatto 

Rileva la decelerazione, 
~ l'apertura dell'airbag 

e l'attlvazlone di sistemi 
per la riduzione dei danni 
di Impatto 

Memorizza ed elabora I dati 
sulla posizione del veicolo, 
la veloci1à, il tempo 
di utilizzo e le rotte 

t 
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Le informazioni 
vengono trasferite 
su computer 


